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Nicotina e oppiacei. I farmaci che bloccano i recettori oppiacei potrebbero aiutare a smettere di 
fumare 
Fonte: Le Scienze Data: 21/06/05 
Titolo originale e autori: "Mu-Opioid Receptor and CREB Activation Are Required for Nicotine Reward”. 
Neuron, Vol. 46, pp. 933-943 (16 giugno 2005). DOI 10.1016/j.neuron.2005.05.005-C. L .Walters, J. N. 
Cleck, Y.-C. Kuo, J. A. Blendy  
Con alcuni esperimenti sui topi, un gruppo di ricercatori guidato da Julie Blendy del Transdisciplinary 
Tobacco Use Research Center (TTURC) dell’Università della Pennsylvania ha scoperto che la nicotina attiva 
gli stessi processi neurali che donano agli oppiacei (come l’eroina) le loro caratteristiche di dipendenza, 
compresa l’associazione di un ambiente con la meccanismo di ricompensa fornita dal farmaco. Tuttavia, a 
differenza degli oppiacei, la nicotina non attiva direttamente i recettori oppiacei del cervello bensì il naturale 
meccanismo oppioide della ricompensa. Lo studio, pubblicato sul numero del 16 giugno 2005 della rivista 
“Neuron”, potrebbe suggerire metodi più efficaci per smettere di fumare. I ricercatori hanno somministrato 
nicotina ai topi e hanno analizzato i livelli di una proteina chiamata CREB, nota per controllare i geni coinvolti 
nel processo di ricompensa degli oppiacei e di altre droghe di abuso. Hanno così scoperto non soltanto che 
CREB risultava attiva nelle regioni della ricompensa dei cervelli degli animali trattati con nicotina, ma anche 
che il farmaco naloxone, che blocca i recettori oppiacei, arrestava l’attivazione di CREB. Inoltre, le varietà 
mutanti di topo prive del recettori oppiacei non esibivano alcun incremento di attività di CREB quando 
ricevevano nicotina. Gli scienziati hanno studiato anche il legame fra la nicotina, l’ambiente e il meccanismo 
della ricompensa. Hanno condizionato i topi ad associare una specifica stanza con la somministrazione di 
nicotina, scoprendo che gli animali – se potevano scegliere – preferivano stare in quella stanza e che 
semplicemente trovarsi lì attivava la proteina CREB. Il naloxone arrestava questo aumento condizionato di 
CREB, e i topi mutanti privi di CREB non mostravano alcuna risposta alla nicotina.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=733&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
La resistenza alla nevirapina. L'incidenza è particolarmente elevata nelle donne infette dal sottotipo 
C dell'HIV-1 
Fonte: Le scienze Data: 09/06/05 
Titolo originale e autori: - Jeffrey A. Johnson del Centers for Disease Control and Prevention di Atlanta e 
Susan H. Eshleman  
L'incidenza della resistenza associata con una singola dose di nevirapina, un farmaco usato per prevenire la 
trasmissione dell'HIV-1 da madre a figlio, potrebbe essere sostanzialmente più alta di quanto si riteneva in 
precedenza e rappresentare un rischio particolare per i pazienti infetti dal sottotipo C del virus HIV-1. Lo 
sostengono tre nuovi studi pubblicati sul numero del primo luglio della rivista "The Journal of Infectious 
Diseases". Una singola dose di nevirapina, somministrata durante la gravidanza a una donna incinta infetta 
da HIV, può ridurre della metà il tasso di trasmissione del virus dalla madre al figlio. La relativa semplicità e 
la disponibilità del farmaco lo hanno reso molto popolare nella prevenzione della trasmissione verticale 
dell'HIV in molti paesi in via di sviluppo. Le nuove ricerche consentono di conoscere meglio i rischi della 
resistenza al farmaco associata alla nevirapina, anche se le implicazioni cliniche per i pazienti non sono 
chiare. Saranno necessari altri studi per determinare se la nevirapina usata per impedire la trasmissione 
verticale del virus alteri le probabilità di successo di trattamenti futuri con inibitori non nucleosidici della 
transcriptasi inversa (NNTRI), la classe di farmaci cui appartiene la nevirapina. Due studi (guidati 
rispettivamente da Jeffrey A. Johnson del Centers for Disease Control and Prevention di Atlanta e da Susan 
H. Eshleman della Johns Hopkins University di Baltimora) analizzano l'incidenza della resistenza associata 
alla nevirapina usando test di laboratorio più sensibili delle normali analisi genotipiche. Il terzo studio, 
anch'esso di Eshleman e colleghi, ha indagato se i tassi di resistenza alla nevirapina differiscano a seconda 
del sottotipo di HIV-1, scoprendo che la frequenza di mutazioni associate con i farmaci NNTRI risulta 
significativamente più elevata nelle donne infette dal sottotipo C del virus (69 per cento) rispetto a quelle con 

http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=733&language=it&nome_regione=dronet


 

il sottotipo A (19 per cento) o D (36 per cento). Il sottotipo C è quello più comune in molti paesi in via di 
sviluppo.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=724&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Analisi dei costi nella co-prescrizione di eroina e metadone in pazienti tossicodipendenti cronici che 
resistono al trattamento 
Fonte: Le Scienze  Data: 8/06/05 
Titolo originale e autori: Cost utility analysis of co-prescribed heroin compared with methadone 
maintenance treatment in heroin addicts in two randomised controlled trials-Marcel G. W. Dijkgraaf, Bart P. 
van der Zanden, Corianne A. J. M. de Borgie, Peter Blanken  
Uno studio pubblicato sulla rivista "British Medical Journal" rivela che prescrivere insieme metadone ed 
eroina ai tossicodipendenti cronici che resistono ai trattamenti è meno costoso rispetto al solo metadone, in 
quanto ne riduce il comportamento criminale.  
Lo studio ha preso in esame 430 pazienti dipendenti da eroina e resistenti ai trattamenti, che prendono parte 
a programmi a base di metadone in sei città in Olanda. Prima di essere arruolati nello studio, i partecipanti 
erano spesso coinvolti in attività illegali allo scopo di procurarsi denaro o droghe.  
I soggetti sono stati divisi in maniera random in due gruppi: uno sottoposto a trattamento con metadone più 
eroina (gruppo sperimentale), e uno con il solo metadone (gruppo di controllo). Dopo un anno, l'analisi dei 
dati ha rivelato che la co-prescrizione dell'eroina risultava associata con una miglior qualità della vita. Anche 
se i costi economici della co-prescrizione erano considerevolmente più elevati, essi erano compensati da 
esborsi minori relativi all'esecuzione delle leggi e ai crimini contro la proprietà. Il risparmio medio totale 
ammontava a 12.793 euro per paziente l'anno. Da un punto di vista sociale, dunque, i ricercatori concludono 
che la prescrizione di metadone più eroina con supervisione medica ai tossicodipendenti cronici resistenti ai 
trattamenti è da considerarsi un'alternativa decisamente efficiente.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=723&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Sigarette su misura per le donne. Le industrie enfatizzano eleganza e gusto dei propri prodotti 
Fonte: Le Scienze Data: 06/06/05 
Una nuova analisi di documenti delle compagnie del tabacco fornisce le prove che le aziende hanno 
intenzionalmente modificato i propri prodotti per favorire l'abitudine del fumo nelle donne, enfatizzando 
caratteristiche che dovrebbero attirare il pubblico femminile, come l'eleganza, il gusto, e alcuni aspetti che 
vengono percepiti come benefici per la salute. Secondo gli autori, lo studio presenta implicazioni 
particolarmente gravi per la salute pubblica a livello globale, in quanto le compagnie del tabacco cercano di 
aumentare l'uso di sigarette nelle donne dei paesi in via di sviluppo. I documenti, resi pubblici in seguito a un 
accordo del 1998 (il Tobacco Master Settlement Agreement) sono stati esaminati in un articolo pubblicato 
sul numero del giugno 2005 della rivista "Addiction". Studi precedenti avevano dimostrato che le strategie di 
marketing hanno contribuito a far associare il fumo con aspetti quali la liberazione delle donne, il glamour, il 
successo, e la snellezza. Finora, però, il ruolo della progettazione del prodotto stesso nel determinare il suo 
target non era stato altrettanto compreso. "Questi documenti interni - spiega Carrie Murray Carpenter 
dell'Harvard School of Public Health di Boston, principale autrice dello studio - rivelano che i tentativi delle 
industrie del tabacco di attirare le donne vanno ben oltre il marketing e la pubblicità". Carpenter e colleghi 
hanno scoperto che, per oltre 20 anni, le industrie hanno compiuto grossi sforzi per identificare le differenze 
fra i sessi per quanto riguarda i fattori motivazionali, le abitudini di fumo, e le preferenze dei prodotti, allo 
scopo di favorire l'abitudine del fumo nelle donne e nelle ragazze. In particolare, i prodotti risultanti sfruttano 
errate convinzioni sulla salute legate alla relativa innocuità delle sigarette light, creano false percezioni degli 
effetti sociali del fumo, e vanno incontro ai gusti femminili grazie a sigarette profumate o più sottili. I 
documenti indicano anche che i produttori di sigarette sono giunti persino ad usare soppressori dell'appetito 
nelle sigarette per promuovere un controllo del peso mediato dal fumo.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=720&language=it&nome_regione=dronet 
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In occasione della Giornata Mondiale contro la Droga, EMCDDA pubblica un nuovo studio 
Fonte: EMCDDA  Data: 27/06/05 
L'Osservatorio Europeo delle Droghe e delle Tossicodipendenze, EMCDDA, ha pubblicato un nuovo studio 
su come attraverso l'analisi dei mass media si possa scoprire, monitorare e rispondere circa le tendenze 
emergenti in fatto di droghe tra i giovani. Realizzato in occasione della Giornata internazionale contro l’uso e 
il traffico di droga del 26 giugno, lo studio guarda ai media per giovani come ad una possibile fonte di 
informazioni sulle nuove tendenze in fatto di droghe ed esplora il loro potenziale come canale per prevenire i 
danni droga-correlati. Lo studio prende in esame le riviste con grande diffusione tra i giovani con stili di vita 
estroversi e un interesse per la moda (principalmente giovani tra i 15 e i 30 anni). Analizzando cinque Paesi 
europei (Grecia, Irlanda, Portogallo, Finlandia e Regno Unito) esso evidenzia le attitudini tra le differenti 
droghe e dove e come esse sono consumate. Nel corso dello studio sono state analizzati un totale di 1763 
riferimenti di droghe da 26 pubblicazioni. Tutti gli articoli sono stati esaminati non solo per il testo, ma anche 
per riferimenti visivi (per esempio: una foglia di marijuana disegnata su una t-shirt).  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=747&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Droga: Annan, 200 milioni nel mondo usano sostanze illegali 
Fonte: Ansa.it  Data: 27/06/05 
NEW YORK - ''Circa 200 milioni di persone nel mondo fanno ancora uso di droghe illegali'', ma queste 
sostanze ''non fanno altro che trascinarti verso una fine sicura''. ''La via di uscita per coloro che restano 
intrappolati nel circolo vizioso della dipendenza e' curarsi''. Lo afferma il segretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, nel suo messaggio per la Giornata internazionale contro l'abuso e il traffico illecito di sostanze 
stupefacenti che si celebra dopodomani, 26 giugno. Il messaggio e' stato reso noto oggi a Roma, in 
occasione di una conferenza stampa della Fict, la Federazione italiana comunita' terapeutiche.  
''Vogliamo celebrare - afferma Annan nel messaggio - la scelta di milioni di persone nel mondo di vivere in 
salute, con un riconoscimento particolare a tutti coloro che hanno avuto il coraggio di dire basta alla droga. 
Con questo intento, rivolgiamo un messaggio di speranza a tutti coloro che sono vittime della droga o che 
potrebbero diventarlo: 'Valorizza te stesso .... scegli la salute' ''. ''Questa giornata - continua il messaggio del 
segretario generale dell'Onu - ci da' altresi' l'opportunita' di denunciare il fatto che circa 200 milioni di 
persone nel mondo fanno ancora uso di droghe illegali. Droghe che possono avere nomi fantasiosi e 
accattivanti, come Crack, Pot, Junk, Cristal Meth e Disco biscuits. Ma queste droghe non fanno altro che 
trascinarti verso una fine sicura. La via d'uscita per coloro che restano intrappolati nel circolo viziosi della 
dipendenza e' curarsi. La scelta di sottoporsi al trattamento terapeutico non solo e' coraggiosa, ma spesso 
costituisce un salvavita. E chi non si e' arrischiato a percorrere la via dell'abuso di droghe dovrebbe trarre 
insegnamento da coloro che l'hanno fatto e opporvisi fermamente''.  
''Scegliere la salute - prosegue Annan - significa scegliere uno stile di vita che da' benessere sia al corpo che 
alla mente, ad esempio l'attivita' sportiva migliora il nostro stato fisico e ci mantiene in forma ci insegna la 
disciplina, lo spirito di squadra e a migliorare l'autostima''. ''In questa giornata dunque - conclude - cogliamo 
l'occasione per rafforzare il nostro proposito di vivere in una societa' libera dalla droga e incoraggiamo tutti 
gli esseri umani a effettuare scelte che conducano verso una vita sana'''.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=746&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Droga: poliassuntore e molto giovane, nuovo volto dipendenza 
Fonte: Ansa.it Data: 27/06/05 
ROMA - La figura del tossicodipendente 'classico' e' al tramonto, soppiantata da quella del consumatore 
poliassuntore, cioe' che alterna eroina, cocaina, ecstasy, cannabinoidi, alcol e altro ancora. Un giovane, 
talvolta giovanissimo, consumatore che spesso considera 'normale' questi comportamenti e non chiede 
aiuto, salvo quando le ripercussioni sulla salute, soprattutto mentale, non lo portano a stare molto male.  
E' il nuovo volto delle dipendenze, illustrato oggi nella sede della Rai a Roma dalla Fict (Federazione Italiana 
Comunita' Terapeutiche), che ha analizzato l'evoluzione del fenomeno negli ultimi tre anni sulla base 
dell'esperienza dei suoi 47 centri sparsi in tutta Italia. Dati che, ha spiegato il presidente Fict don Egidio 
Smacchia, confermano quelli della Relazione annuale al Parlamento che sara' presentata la prossima 
settimana: aumentano i giovani che assumono sostanze, mentre la loro eta' diminuisce.  
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I dati forniti dalla Fict parlano di una diminuzione, dal 2003 al 2004, del 6% nel consumo di alcol, dell'11% di 
utenti eroinomani e dell'8% di cocainomani. Nello stesso periodo, invece, si e' verificato un aumento del 19% 
di poliassuntori, del 2% di assuntori di ecstasy, del 3% di assuntori di cannabinoidi (marijuana e hashish) e 
dell'1% di giocatori d'azzardo. Particolarmente preoccupante, sottolineano, e' il problema dell'ecstasy, il cui 
consumo comincia nell'adolescenza (a partire dai 16 anni) ed e' aumentato del 4% nel 2004 rispetto al 2003. 
Da segnalare, poi, il forte aumento del numero di persone con doppia diagnosi, cioe' con problemi di 
tossicodipendenza associati a disturbi psichiatrici: se nel 2003, nelle strutture della Fict, ne erano state 
ospitate 226, nel 2004 il loro numero era gia' passato a 246 e quest'anno si registra un vero boom, con 726 
utenti.  
In linea con la Relazione annuale al Parlamento, la Fict registra una costante diminuzione dell'eta' dei 
consumatori: la media della 'prima volta' si e' stabilizzata al di sotto dei 13 anni, e il numero di giovani che ne 
fanno uso e' in aumento: nei centri Fict nel 2004 sono aumentati del 7% rispetto al 2003. Il consumo delle 
droghe cosiddette 'leggere', i cannabinoidi, coinvolge ormai - sottolineano - ampi strati della popolazione 
giovanile, entrando a far parte di un atteggiamento 'normale'.  
Il fenomeno della droga, quindi, non e' piu' come quello di 20 anni fa, quando sorsero le prime 'comunita' di 
recupero' e i primi Sert (servizi pubblici). Il problema della tossicodipendenza e' diventato il problema delle 
dipendenze, spesso associato ad altre forme di disagio o di patologia psichica; un'evoluzione che pone le 
comunita' di fronte alla necessita' di modificare l'approccio e le modalita' terapeutiche. Oggi, e' stato 
sottolineato, si va sempre di piu' verso un approccio individualizzato, in cui ''il momento terapeutico non 
prescinda dall'aspetto educativo'' e tenendo sempre come obiettivo la prospettiva finale del reinserimento 
sociale della persona. Quindi comunita' diversificate, per andare incontro alle nuove tipologie di utenti (madri 
tossicodipendenti con bambini, alcolisti, cocainomani, persone con doppia diagnosi, giocatori d'azzardo, 
dipendenti da videogame o da Internet, etc.) e aperte alla societa', all'evoluzione dei bisogni, alle metodiche 
terapeutiche nuove.  
Con i suoi 1.280 operatori, 2.707 volontari e 335 tra obiettori di coscienza e ragazzi del servizio civile 
nazionale, i 49 centri Fict vedono una presenza giornaliera e residenziale di 4.944 giovani e 3.368 familiari. 
Oggi, in occasione della diciottesima Giornata internazionale contro la droga che si celebra il 26 giugno, la 
federazione lancia il progetto 'Voci silenziose...', per intervenire nei casi di disagio estremo, al quale si puo' 
contribuire facendo un'offerta alla banca di credito cooperativo di Roma, al numero di conto corrente 
bancario 17580, Abi 08327, Cab 03205.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=745&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Aggiornamento Schede Sintetiche per Educatori 
Fonte: Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Regione Veneto Data: 22/06/05 
Nella sezione Sostanze d'Abuso del portale sono state inserite le Schede per Educatori, aggiornate sui nuovi 
dati NIDA, delle sostanze Allucinogeni, Inalanti, Metamfetamina, Tabacco e Steroidi.  
Le nuove schede sono scaricabili interamente anche dall'home page di Dronet.org. 
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=738&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Giornata mondiale contro la droga, 26 giugno 2005 
Fonte: WHO Data: 22/06/05 
Il 26 giugno è la "Giornata mondiale contro la droga" indetta dall'Onu. Per la 18esima edizione il tema 
indicato dall’UNODC, l’organismo dell’Onu incaricato della lotta alla droga e al crimine, punta direttamente ai 
giovani con lo slogan “Dai valore a te stesso, fai scelte sane”.  
La campagna di quest'anno si rivolge ai giovani di tutto il mondo con un appello all’auto-rispetto. L’intento è 
di far riflettere le nuove generazioni sull’opportunità di compiere scelte sane, tali da non indurli ad avvicinarsi 
alle droghe o ad allontanarsi da esse. Non basta, quindi, dire “no alla droga”, ma occorre perseguire uno 
stile di vita sano praticando sport, musica, teatro, volontariato e quant’altro.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=742&language=it&nome_regione=dronet 
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Ospedali senza fumo: le politiche del controllo del tabagismo nelle strutture del Servizio sanitario 
nazionale 
Fonte: Osservatorio Fumo Alcol e Droga, Dipartimento del Farmaco, ISS Data: 22/06/05 
Titolo originale e autori: -Palmi I., Pizzi E., Di Pucchio A., Martucci L., Modigliani G., Rossi S., Pacifici R., 
Zuccaro P.  
Secondo uno studio dell'Osservatorio sul fumo (OssFAD) dell'Istituto Nazionale della Sanità (Ospedali senza 
fumo: le politiche del controllo del tabagismo nelle strutture del Servizio sanitario nazionale), a partire 
dall'entrata in vigore del divieto di accendere le sigarette nei luoghi al chiuso, nel 4,5% delle strutture 
ospedaliere sono state rilevate infrazioni, commesse non solo dai visitatori (59,1%) ma anche dal personale 
infermieristico (40,9%), degenti, medici e ausiliari (13,6%) e dal personale amministrativo (9,1%).  
Il 4,5% dei casi non sembra una percentuale allarmante, ma, in realtà solo nel 3,5% degli ospedali sono 
state effettuate indagini per rilevare la presenza di fumatori tra il personale sanitario. 
http://www.veneto.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=741&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Come cambiano le comunità e i volti della tossicodipendenza. 
Il 40-50% delle persone tossicodipendenti accolte nelle comunità residenziali del Cnca presenta 
disturbi psichiatrici. Il Coordinamento presenta tre ricerche nazionali 
Fonte: Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza (Cnca) Data: 21/06/05 
ROMA – Il 40-50% delle persone tossicodipendenti accolte nelle comunità residenziali del Coordinamento 
Nazionale Comunità di Accoglienza (Cnca) presenta disturbi psichiatrici; l'84% ha un diploma inferiore o 
uguale alla licenza media, l'83% è disoccupato, il 35,5% è sieropositivo. Questi sono solo alcuni dei dati che 
il Cnca presenterà domani in conferenza stampa (ore 11,30), presso la sede nazionale del Cnca a Roma. 
I dati provengono dai risultati di tre ricerche nazionali della Federazione relative a come cambiano le 
comunità di recupero e i volti della tossicodipendenza e del consumo di sostanze psicoattive.  
Saranno presenti all’incontro Lucio Babolin, presidente nazionale del Cnca, e Riccardo De Facci, 
responsabile Tossicodipendenze della Federazione.  
La prima ricerca permette di avere informazioni relative ai pazienti e agli interventi di 150 comunità 
residenziali per il recupero di persone tossicodipendenti. La seconda ricerca analizza il lavoro svolto da circa 
40 Gruppi attivi in Italia sul fronte delle situazioni più dure, della marginalità estrema. La terza ricerca, infine, 
esamina le condizioni in cui si trovano le madri (ex) tossicodipendenti con figli alloggiate in 6 comunità 
specificamente rivolte a tali situazioni di disagio.  
I dati che saranno presentati mettono in evidenza il cambiamento di utenza delle comunità (in particolare, 
cresce notevolmente il numero delle persone con problemi psichiatrici), l’uso dei farmaci (metadone 
compreso) in tali strutture residenziali, la situazione di veri e propri “paria sociali” che uniscono alla 
dipendenza da alcol e/o droghe una condizione di completa marginalità, la difficoltà del sistema dei servizi di 
far fronte ai cambiamenti nel mondo dei consumi di droghe, la necessità di creare nuovi tipi di servizi.  
L'evento sarà anche l'occasione per presentare la posizione della Federazione rispetto a quanto avvenuto al 
Dipartimento Nazionale Politiche Antidroga dopo le dimissioni di Nicola Carlesi, e all'allarme sociale favorito 
dal modo in cui sono stati "trattati", in questi giorni, i dati relativi alla diffusione dell'uso delle sostanze 
psicoattive tra adolescenti e giovani.  
Il Coordinamento, inoltre, organizza per domenica 26 giugno – Giornata mondiale di lotta all'abuso di droghe 
– una manifestazione nazionale a Parma a cui saranno presenti 250 giovani delle comunità Cnca dell'Emilia 
Romagna con i loro educatori.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=734&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
NIDA NOTES Volume 19, numero 6 
Fonte: NIDA Data: 17/06/05 
Il National Institute on Drug Abuse NIDA ha pubblicato la NIDA NOTES numero 6, volume 19.  
La pubblicazione tratta argomenti come prevenzione, trattamento, epidemiologia, neuroscienza, servizi 
medico sanitari e AIDS, promuovendo il dialogo e la comunicazione tra clinici, ricercatori e il pubblico in 
generale.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=728&language=it&nome_regione=dronet 
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Indagine Iss: 500mila italiani hanno smesso di fumare nell'ultimo anno 
Fonte: Ministero della Salute  Data:10/06/05 
Gli attuali fumatori rappresentano il 25,6% della popolazione generale contro il 26,2% del 2004 e il 27,6% del 
2003. In totale circa 500 mila fumatori hanno smesso nell'ultimo anno. La diminuzione è superiore tra gli 
uomini (29,3% nel 2005, 30% nel 2004, 33,2% nel 2003), ma anche le donne fanno registrare un calo 
dell'abitudine al fumo sia pur meno vistosa (22,1% nel 2005, 22,5% nel 2004 e nel 2003), dopo due anni di 
situazione stazionaria. Di conseguenza gli ex fumatori sono aumentati, passando dal 17,9 al 18,6% (25,2% 
maschi e 12,4% femmine) e i non fumatori rappresentano il 55,8% (45,5% uomini e 65,5% donne). È quanto 
rileva l'Istituto superiore di Sanità attraverso un'indagine Doxa, presentata questa mattina a Roma in 
occasione della Giornata mondiale senza tabacco. Per quale motivo si è smesso di fumare? Innanzitutto per 
motivi di salute: ragione per cui ha smesso nell'ultimo anno il 41,5% del campione DOXA, seguito da circa il 
30% di chi è riuscito a dire addio alle sigarette in seguito ad una maggiore consapevolezza dei danni 
derivanti dal fumo. Il 9,6% degli intervistati ha dichiarato di non voler essere più schiavo del vizio; il 6% ha 
buttato il pacchetto in seguito all'imposizione del partner e/o dei famigliari; il 5% a causa del costo eccessivo 
delle sigarette; il 3,5% per colpa dei divieti; il 2,6% ha ammesso la mancanza di quella sensazione di piacere 
prima ricercata nelle sigarette; il 2,3% in seguito alla raccomandazione del medico. La fotografia del mondo 
dei fumatori conferma che tra gli uomini la percentuale di chi fuma è mediamente più elevata rispetto a 
quanto registrato fra le donne, in tutte le fasce d'età. Tale differenza è più accentuata fra gli over 64. Di solito 
l'età in cui si inizia a fumare risulta essere di 17 anni. I maschi si avvicinano al fumo un po' prima rispetto alle 
femmine (18 anni l'età media di accesso al fumo degli uomini, contro i 19 delle donne). Si fuma di più tra i 25 
e i 44 anni, con rispettivamente il 36% di fumatori e il 31% di fumatrici. Fra i giovani di 15-24 anni i fumatori 
correnti sono il 28,2% dei maschi ed il 21% delle femmine. Fra i 45 e i 64 anni l'abitudine al fumo cala in 
modo significativo, passando a 29,2% fra gli uomini e 24,5% fra le donne, per poi ridursi ulteriormente, 
soprattutto per le donne, dopo i 64 anni (16,6% per gli uomini e 7,5% per le donne). La zona d'Italia in cui si 
fuma di più il Nord (26,4%) seguita dal Centro (23,4%); e da Sud e Isole (25,8%), ma le differenze nelle 
abitudini al fumo sono molto più marcate nell'Italia Meridionale dove alla più elevata prevalenza di fumatori 
tra gli uomini (31,7%) si contrappone la più bassa prevalenza tra le donne (20,3%), mentre nel Nord Italia e 
nel Centro le percentuali di fumatori, uomini e donne, si avvicinano.  
http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=726&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  
 
 
World Drug Report 2005  
Dal rapporto emerge come la sostanza illecita più diffusa sia la cannabis, di cui abusano 160,9 milioni di 
persone (4% della popolazione mondiale), seguita dalle amfetamine (26,2 milioni di consumatori), dagli 
oppiacei (15,9 milioni, tra cui 10,6 milioni di consumatori di cocaina), di cocaina (13,7 milioni) e di ecstasy 
(7,9 milioni). Dal 1993 al 2003, l'utilizzo di tutte queste sostanze è risultato in costante crescita. In 
particolare, dalla fine degli anni '90 la domanda di presa in carico per soggetti dipendenti da cannabis è 
aumentata in tutto il mondo, quella per cocainomani è scesa in Nord America e aumentata in Europa, quella 
per consumatori di oppiacei è diminuita soltanto in Oceania e quella per abusatori di amfetamine ed ecstasy 
è aumentata in Asia, Europa, Nord America e Africa.  
Inoltre strettamente legato al consumo di droga è il contagio del virus dell'Aids: nel terzo capitolo del 
rapporto si sottolinea che il 5-10% di tutte le infezioni di Hiv sono attribuibili ad iniezioni di sostanze illecite, 
attraverso siringhe infette. Il contagio attraverso dispositivi non sterilizzati causa dal 30 all'80% delle infezioni 
in Europa, Asia, Medio Oriente e nella zona più meridionale dell'America del Sud.   
Fonte Unodc 
http://www.dronet.org/biblioteca/res_bibl.php?ambito=8&distribuzione=1&argomento=2&regione=&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Schede Sintetiche per Educatori: ALCOL E LAVORO 
Il presente fascicolo fa parte di una collana composta da 12 pubblicazioni e risponde agli obiettivi di salute 
previsti da:  
Piano di Promozione della salute nei luoghi di lavoro della Regione del Veneto; 
Progetto “Prevenzione delle dipendenze negli ambienti di lavoro con particolare riguardo all’alcoldipendenza” 

http://www.dronet.org/comunicazioni/res_news.php?id=726&language=it&nome_regione=dronet
http://www.dronet.org/biblioteca/res_bibl.php?ambito=8&distribuzione=1&argomento=2&regione=&language=it&nome_regione=dronet


 

del Piano triennale area dipendenze dell’Az. ULSS 22; 
“UP&GO”: Programma Regionale di Comunicazione per la prevenzione delle tossicodipendenze e dell’uso di 
sostanze nocive per la salute. 
Fonte: Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Regione Veneto  
http://www.dronet.org/sostanze/schedu.php?categoria=10&titolo=Alcool+e+lavoro&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Stop.AIDS  Campagna contro la trasmissione sessuale dell’ infezione da HIV 
Nella sezione Materiali sono stati pubblicati i materiali informativi utilizzati per la campagna informativa 
STOP.AIDS - CONTRO LA TRASMISSIONE SESSUALE DELL’ INFEZIONE DA HIV.  
Questa campagna informativa si rivolge alle persone sessualmente attive ed affronta in particolare la sfera 
dei rapporti sessuali non protetti e quindi a rischio di infezione. Si è voluto affrontare globalmente il problema 
della “prevenzione” in tale ambito, valorizzando non solo gli aspetti più prettamente sanitari, ma anche 
incentivando comportamenti di stili e scelte di vita che permettano di ridurre e/o evitare il rischio HIV.  
Fonte: Centro di Medicina Preventiva ULSS 20  
http://www.dronet.org/materiali/res_mate.php?regione=050&tdm=TUTTI&tema=1&destinatari=010&prodesp=3&nomeres=&cognomeres=Serpelloni&language=it&nome_regione=dronet 

 
 
Progetto Sirio: verso strade nuove 
Nella sezione Materiali sono stati inseriti i manifesti del progetto “Sirio: verso strade nuove” per la 
sensibilizzazione dei clienti e per l'informazione alle donne che vogliono sottoporsi in totale anonimato al test 
dell'HIV/AIDS.  
Il Progetto ha preso avvio nel 2001 per contrastare il fenomeno della tratta delle donne straniere a scopo di 
prostituzione. E’ stato promosso dal Comune di Verona in partnership con alcune significative realtà 
territoriali del privato sociale, Caritas, Coop. Comunità dei Giovani, Ass. Papa Giovanni XXIII e con L’Az. 
ULSS n.20 di Verona ( Consultorio Familiare Verona Centro - Spazio Donna Straniera). Dal 2002 anche Il 
Centro di Medicina Preventiva dell’ ULSS 20 partecipa attivamente al progetto “Sirio: verso strade nuove”, 
consentendo di ampliare il campo di intervento anche all’ambito della prevenzione sanitaria rispetto alle 
malattie sessualmente trasmissibili.  
Il Progetto usufruisce di finanziamenti della Regione Veneto – Assessorato alle Politiche Sociali e del 
Dipartimento Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio.  
Fonte: Centro di Medicina Preventiva ULSS 20  
http://www.dronet.org/materiali/res_mate.php?regione=050&tdm=TUTTI&tema=11&destinatari=011&prodesp=3&nomeres=&cognomeres=Serpelloni&language=it&nome_regione=dronet 

 
 
 
Auricular acupuncture for cocaine dependence (Protocol)  
 Revisione sistematica e metanalisi che avrà come obiettivo determinare se l'agopuntura auricolare sia 
efficace nel trattamento della dipendenza da cocaina, e confrontare questo con altri tipi di trattamento.  
Fonte: Gates S, Foxcroft D, Smith LA  
http://www.dronet.org/biblioteca/res_bibl.php?distribuzione=1&regione=&ambito=11&argomento=2&iniz=0&iniz_pg=0 
 
 
LLIINNEEEE  GGUUIIDDAA    
 
Linee di indirizzo per medici competenti: approccio preventivo alle dipendenze nei luoghi di lavoro  
Il presente lavoro nasce con lo scopo di fare proprio l’obiettivo di una politica sanitaria efficace contro le 
dipendenze nei luoghi di lavoro e grazie alle esperienze maturate in seno al Piano Regionale di Promozione 
della Salute 2002-2004 degli S.P.I.S.A.L. e al Progetto UP&GO della Regione Veneto.   
Fonte: Centro di Medicina Preventiva ULSS 20 
http://www.dronet.org/lineeguida/vis_ligu.php?area=NAZ&regione=&iniz=0&iniz_pg=0&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Linee guida cliniche per promuvere la cessazione dell'abitudine al fumo 
Linee guida pubblicate dall'Isitituto Superiore di Sanità. La cessazione dell’abitudine al fumo rappresenta 
oggi la strategia più efficace per ridurre la mortalità associata al fumo di sigaretta a medio termine. Una 
riduzione del 50% nel numero di attuali fumatori potrebbe evitare da 20 a 30 milioni di morti premature nel 
primo quarto di secolo e circa 150 milioni nel secondo quarto in tutto il mondo. I medici di medicina generale, 
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gli specialisti, gli operatori sanitari hanno una straordinaria opportunità di ridurre il tasso di fumatori e la 
conseguente morbidità, mortalità, nonché i costi economici associati. Questa opportunità risulta da una 
combinazione di fattori: • Consapevolezza nella popolazione dei danni da fumo • Alta percentuale di fumatori 
che vogliono smettere • Esistenza di centri di disassuefazione • Disponibilità di trattamenti efficaci Sulla base 
di queste premesse l’Osservatorio Fumo, Alcol e Droga dell’Istituto Superiore di Sanità ha coordinato il 
lavoro di un gruppo multidisciplinare che, sulla base di una revisione sistematica della letteratura scientifica, 
ha elaborato un documento nazionale di linee guida cliniche per la cessazione dell’abitudine al fumo.  
FONTE: Istituto Superiore della Sanità  
http://www.dronet.org/lineeguida/vis_ligu.php?area=NAZ&regione=&iniz=0&iniz_pg=0&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Linee di Indirizzo Dipartimento delle Dipendenze 
E' possibile scaricare le "Linee di Indirizzo Dipartimento delle Dipendenze" e la presentazione PowerPoint a 
cura del dott. Giovanni Serpelloni, Direttore Dipartimento delle Dipendenze Azienda ULSS 20.  
Fonte:Osservatorio Regionale sulle Dipendenze Regione Veneto 
http://www.dronet.org/lineeguida/vis_ligu.php?area=NAZ&regione=&iniz=0&iniz_pg=0&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
MMAASSTTEERRPPLLAANN  EE  CCOONNGGRREESSSSII  
 
 
The inaugural conference of EAAT  
Argomenti della conferenza: gambling, trattamento per la cocaina e psicostimolanti, successo per le terapie 
a lungo termine, sviluppi recenti nella diagnosi e nel trattamento dell'alcoldipendenza.  
 http://www.dronet.org/masterplan/res_plan.php?inizio=2005-07-6&codicereg=&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Per una svolta paradigmatica nell’ambito degli interventi sul consumo di sostanze illegali -la 
proposta operativa-III edizione 
Il Convegno si tiene al Centro Congressi delle Venezie, Hotel Terme Alexander Palace, Abano Terme (PD) 
dall'1 al 3 luglio 2005.  
L’iniziativa è patrocinata dal Ministero della Salute e dall’Ordine nazionale degli Psicologi; ha inoltre richiesto 
il Patrocinio alla Provincia e al Comune di Padova. E’ stato richiesto l’accreditamento nell’ambito del 
programma di Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute che nell’Edizione proposta a 
Padova nel luglio 2004 ha assegnato per l’evento un totale di 12 crediti ECM per Psicologi e 11 crediti ECM 
per Medici. L’accreditamento è stato richiesto quest’anno anche per la figura professionale degli Educatori. 
 http://www.dronet.org/masterplan/res_plan.php?inizio=2005-07-01&codicereg=&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
Progetto Mosaico. Il sistema dei servizi per le dipendenze patologiche della regione Emilia Romagna 
presenta i suoi prodotti in materia di consumi giovanili, immigrazione, maternità e comorbilita’ 
psichiatrica  
Progetto Mosaico è un progetto interregionale che intende esplorare le risposte dei Sistemi dei Servizi 
rispetto ai tossicodipendenti con comorbilità psichiatrica, alle madri tossicodipendenti e ai tossicodipendenti 
immigrati e marginali; i dati relativi alla Regione Emilia-Romagna saranno illustrati nel corso della 
Conferenza.  
http://www.dronet.org/masterplan/res_plan.php?inizio=2005-07-07&codicereg=&language=it&nome_regione=dronet 
 
 
3° Conferenza Latina sulle riduzioni dei danni correlati all'uso di droghe 
Il convegno si tiene a Barcellona dal 30 giugno ’05 al 2 luglio  
Le lingue ufficiali sono francese, italiano, portoghese, inglese e castigliano.  
http://www.dronet.org/masterplan/res_plan.php?inizio=2005-06-30&codicereg=&language=it&nome_regione=dronet 
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